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MEMORIA NECROLOGIA 



1 arra forse a taluno die non si convenga a 
fratello dir (Idia sorella , e per.) io fossi da bia- 
simare ove imprendessi a pnlil'uaro alcune notizie 
intorno la mia iHletlissimu Adelaide testé rapita 
ai viventi. A. late opinare sembrami potersi con- 
traporre non pure la ulililà che possa esser falla 
a eoloro ai quali le virtù della medesima non 
erano manifeste, ma altresì il dovere di prali- 
Indine onde in le eia grande meni e tenuto. 

Fin da' jiìù teneri anni dava Adelaide splendido 
esempio d amor liliale ed nbbcdìenlissinia a' ^'.ni- 
tori ne jireveniva am o i desidèri. Si rari le nusci- 
vano gli esercizi della religione die sopra lutto lo 
iiioie di ipiesla lerra obbeli a prezioso tesoro. A lai 
proposito mi sia lecito tributare il più grande 
emacio dì sincera gratitudine agli estinti miei 
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pnilori ih'clielangii'lo e Fiìhh-.-s. a. la i ni sclm-lla 

istillò pec nostra grande venlnra e gloria i sa- 
lutari pi'inripii e il più caldi) amore. 

Della prillerà, parola di Dio. cieli» prali- 

Nè mai falliva ai giorni e alle ore . die essa aveva 

rilavi' ogni giurilo il ohm (Urlio hiliiih) i/ixiliilimi'- 
ili j,i'yliip,r e lotti a Maria Iralto dalle opere di 
s. Bona veni ura : e quando per maialila , fonie 
intervenne altresì nell'ullima , non potesse adem- 
piere a questo religiosi) nlli/io. ne sentiva grandi: 
dispiacere. Oli ! anima benedetta io slesso fui 
testimonio le molle volle ignudo lolla iitlcnla ti 

intere:'e fullolla m _^ inloli affralita nelle forze 
li suggeriva invece la dominicale orazione , clic 
alla brevità riunisce il pregio della origine, divina. 
Ma In con soave osserva-/. lune mi soggiugnevi i 
grandi preti che pur si rmveiniono urli ottimo 
liluicciuolo'. Anclie nell'ullima tua infermila , me 

alla Vergine, la salutazione angelica , che io li 

compiimele e nascondere In quesiti li bici m ul- 
ficio , la mia ambascia crudele , e tu eri Iran— 

Singolare e degno (li passare in esempio fu in 
lei l'amore fraterno . mentre ili tulli noi fu mai 
sempre sollecita , e lietissima si mostrava (piando 
con esso noi potesse più lungamente intrattenersi. 
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Ed io sopra tutti ne porto scolpita la gratissima 
memoria come quegli die ebbi lii ventura di es- 
serlo pur più anni quasi perpetuo commensale. 
L'amor suo si spandeva anclie l'uovi della fami- 
glia ; giacché (lutata d'ottimo cuore fu mai sempre 
liberale verso il povero, die largamente benefi- 
cava , e con ispirilo di cristiana carità. 

Più sensibile ancora mostra vu l' affollo suo verso 
i libinoli. In prova di die basterebbero le calde la- 
grime che sgorgavano dal suo ciglio al solo rnm- 
nienlarc la perdita di quattro d ossi nell'aurora 
della loro vita. Ob.com' ella sollecita ed ansiosa 
intendeva ad assisterli nelle loro infermità ! da 
quanto cordoglio fu compresa per la morte che ne 
seguì ! Ben mi ricorda che alcuni giorni dopo la 
perdita d'una vezzosissima liid inulina per nome 
Clelia, che spirò tra le braccia materne, recatasi alla 
sagra mensa proruppe in un ama rissimo pianto, ila 
quell'ora in poi rimase svigorita e mal sana per 
oll'etto dei dispiacevi cagionatile da perdile si 
profondamente sentite. 

E di quanta sollecitudine e di quanto amore 
fino alla sua morie fosso verso i superstiti , cioè 
due don/elle ed un gincane . sei salimi gli amici 
tutti che usavano alla sua casa. Madre degnissima 
di tal nome riusciva mirabilmente ad unire tra 
sè e ad indirizzare a buon line la sua famiglia. 
S'egli e permesso a me di dirlo , dirò die rara- 
mente mi è avvenuto di vedere in donna lanlo 
splendore, anche sensibile agli occhi degli esterni, 
(li coniugali virtù. Il che era verace conforto 
all' amante marito Achille Guasco , il quale da 
gravi occupazioni la più parie del giorno era 
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lemilo lungi dui domestico focolaio. E bone li fu 
ila Dio concesso a marito porcile, ambidue foste 
chiaro esempio di quanto preziosa cosa sia il 
matrimonio , ove sia informato dallo spirilo della 
grazia di r.rislo. lu slesso parlo rome, (csLinnjiio 
di veduta del soave e forl« affetto che ambidue 

Lascio da parte l'esemplare operosità nei lavori 
donneschi , l'occupa/iinie svariala nò mai inter- 
rotta. Una parola solo sulla coltura dell'inaino. 
Ricca d'intelligenza superiore al sesso ne diede 
non [lochi saggi . ed anco in poesia alla qunle 
nulu l'ai niente era inchinata. Per darne mi accenno 
u^iu^iK'rò in line alcuni pochi compmimionli 
suoi , venutimi a mano : e sono una picciolissinia 

|- ■■ ' I I ■ | li'M r . ■ • i, . 

sforzo dalla sua beli' anima. Ella ne fece poco 
conto e lasciavali smarrire. A me è dolce contorlo 

_ Nò mancavate altresì il fragile ma pure pre- 
giato dono di decorosa venusta , tanto più degno 
di venire ricordalo , quanto die , meiilre a lei 
attirava bene spesso lo sguardo di molli . ella 
sola semliruvane minsi inconsapevole o non cu- 
rante. Lungi dal farne pompa , pareva compia- 

sazioni, quasi udii inai ajili spellinoli. Il perchè 
bene mi pare le si convenga l'elogio della morale 
virlù, 

Che in ni bel corpo riti bella venia. 
Amabilissima nel trailo In mai sempre collose 
con tutti . e ornala d'indole gioviale era la delizia 
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di quanti la conoscevano. Per le quali doli uomini 
la più parte chiarissimi che frequentavano la mia 
casa paterna l'ebbero in gran pregio. Tra i quali 
accennerò il cardinal Capaccini , i professori Mo- 
nchini , de Mattimela , Ricchebach ( c questi 
l'avca tenuta al sagro fonte ) , Marco Maslrofinì, 
l'avvocato Armellini, Antonio Bianchini. Non è a 
dire quale e quanto fosse il compianto di lutti 
i suoi conoscenti come furono accertati del suo 
passaggio. 

Adelaide Poggioli in Guasco , nata in Roma, ino- 
ri di epalile congiunta ad anemia che fu causa d'un 
Invasamento di linfa nel pericardio. Accompagna- 
ta da tulli i conforti della religione, coronando tut- 
te le virtù della vita colla rassegnazione propria 
di ! (-fistiano nel rendere lo spirito al suo eterno 
fattore , rinacque a vita migliore alle undici e 
mezzo dei 12 settembre 1806. Toccava allora il 
suo anno cinquantesimoquinto. È sepolta nella 
chiesa di s. Francesco a Ripa nel deposilo gentili- 
zio dei Poggioli. 

0 anima avventurosa c beala nella vista e nel 
godimento del sommo Bene , volgi uno sguardo 
pietoso sugli amati luoi ligli privi della tua cara 
presenza; mira il tuo vedovo consorte il tuo di- 
letto Achille e apprestagli consolazione nel grave 
dolore. Egli lungi da te nella tua ultima infermila 
non ebbe pure il conforlo d'imprimere sul mo- 
ribondo tuo labbro un bacio di addio , ne di 
bagnare col pianto la benedetta tua spoglia. Ri- 
cordali lilialmente di me dinanzi a Dio mentre 
depongo sulla tua tomba questo fiore di ricono- 
scenza e d'amore fra terno. 
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SAGGI DI COMPONIMENTI POETICI 
DI ADELAIDE GUASCO 



SRI. C-IORNO ONOMASTICO 111 1110 FA ORE 



UoIIor che già vincesti ne! sapere 
Gli emuli lutti nella bella scuola 
D' Esculapio che tiene in suo potere 
L'arte che a cruda morie il ferro invola; 

Giu>ii/ia e probità non tuo volere, 
E tua virtù non può chiamarsi fola : 
Che sol nel beli' oprar (rovi il piacere, 
Onde il core s' abbella e si consola. 

Tu de' tuoi figli dolce padre e amico. 
Tu della sposa tua fido consorte, 
Dell'onore ascendesii il colle aprico. 

Qual alma bella in ver ti die la sorte ! 
Generoso scordasti ogni nemico 
Né fidasti tua speme a iniqua corte. 



SONETTO 




Digitized by Google 



= 1(1 - 



Sf!T. ClonSO ONOMASTICO DT MIA MAlllifc 



E u di sn^ic matrone eli i aro esempio 
Ardi infiammata dal divino amore , 
E ([iial fida colomba voli al tempio 
A saziar le brame del tuo core. 

La tua vi ri tuie landa il giusto e l'empio, 
P.lie ({ual candido figlio spargo odore ; 
Tu facendo del vizio crudo scempio 
Rendi il dovuto ossequio al Ino creatore. 

Tu di tua prole dolce guida e cara 
La meni a vera gioia , a vera pace 
E in scn dell' umiltà la rendi chiara. 

Tu ai posteri sarai propizia face: 
E il cielo lunga vita ti prepara 
In premio di luo merlo non fallace. 



SONETTO 
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SONETTO 

In questo dì clic ogni devoto inchina 
Umil la fronte e fervoroso il core 
Ad Adelaide , che mortai regina 
Fu fida ancella ali 'ira mortai Signore; 

Tu sorgi come stella mattutina 
Brillando adorna d'ogni gra/.ia e onore, 
Che il nome avesti [>ur dell'eroina 
Insicm con le virludi e il suo candore. 

Tu lei imitando colma di boutade 
Nell'alme accendi riverenza e alleilo 
E il desir che tu viva lunga ctadc. 

0 In che serbi si bui pregi in petto 
Non isdegnar se in segno d'amislade 
Oggi la musa mia t'offre un sonetto. 
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SONETTO 

Jjegisla insigne per profondo mente, 
Gloria immortale (lei romano suolo. 
Tulio animalo di viriti possente 
Come 1' aquila imial/i ardilo il volo. 

Tu difensor del pavido cliente 

Tolla spada d' Astrèa l'iniquo sluolo 
liti;!' ingiusti atterrando , immani incili e 
(ili cingi in allegrezza il crudo duolo. 

Dui morto tuo, eh' è grande al par del core, 
Nella matura età tu di letìzia 
Frutti corrai , i lìgli tuoi splendore. 

K la malvagia e vinta altrui nequizia 
Vedrà piena di scorno e di livore 
Cile a Ina virlù si plaude con giustizia. 
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SONETTO 

Oli triste rimembranza ! oli scena orrenda ! 
Di follo tenebrar s'ammanta il giorno, 
Muore in croce Gesù per nostra emenda, 
Del cielo a gloria e dell'inferno a scorno. 

U rimembranza , con cui fai ritorno 
Tu pur giustizia eterna alla e tremenda, 
Clic balenando viva luce intorno 
Squarci dagli ocelli miei la lilla benda. 

Io piango di dolore e di spaventa : 
Ma il titubante cor prende conforto 
Al pietoso di Dio lioco lamento, 

Dicendo : io per '.e soffro rio tormento , 
Qui venni a tua salvezza , e ([ui son morto. 
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SONETTO I 

Oppressa 1* alma ognor mi sento forte 
E parco il ciglio del più amaro pianto, 
Nel vedermi rapilo dalla morte 
Un caro figlio da me amato tanto ; 

E sempre che 1' aurora il giorno porle, 
Mi lusingo vederlo a me daccanto : 
Ma è follia lo sperar si bella sorte 
Mentre alberga da me lungi cotanto. 

Ei che olezzava per virtù qual liore. 
Umile sempre ad ogni mio volere. 
Bello nel volto e più gentil nel core, 

Dolci rendeva di mia vita l'ore : 
Ma in ciel chiamato da di vili potere 
Spiccò il suo volo , e mi lasciò il dolore. 



Digitized by Google 



SONETTO II 



Quando la scarna e desolante morie 
Colla gelida man rapiami il figlio, 
Languir mi foce di dolor si forte 
Che di lagrime ognor mi bagna il ciglio. 

Ma lui ben degno di più fausta sorlo, 
Clic parti lieto dal terrestre esiglio; 
E qual colomba che l'ulivo porle, 
In ciel recava il verginal suo giglio. 

E sua spoglia mortai lasciò nel fiore 
Degli anni , di speranze lusinghiere 
Alla pietà desiando in ogni core. 

E presto al cenno d'imniortal volere 
Spenta la fiamma del lerren suo amore, 
Del mio duol più non duolsi in su le sfere. 
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SONETTO 

jRosa vermiglia, che sbucciasti accanto 
Al più olezzante immacolato giglio (") , 
E vaga il grato odor spandesti tanto 
die ognun volse su le cupido il ciglio; 

Io die mi deliziava in te cotanto 

Clic ogni arie posi in opra , ogni consiglio , 
Perche su le le grazie dell' ineaiiUi 
Fossero illese dal rapace artiglio; 

Ebbi vane mie cure , clic ria sorte 
Invida del tuo merlo e del mio amore 
Non dischiusa li svelse , e li die morte. 

Cosi Irafitto d'amarezza ho il core , 
Che senza le non v'ha chi mi conforte 
E sol nel pianto ho vita, e nel dolore. 



("| Si allude al prrdello figliuolo Filippo elio failuslre fu 
rapilo da uni nervosa. La Clelia mori Uefa' essa bilustre. 
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